
DETERMINA N. 20 
IL SEGRETARIO GENERALE 

 
CONSIDERATO che in data 17 maggio 2016 la Presidenza del Consiglio dei Ministri e la Città 
metropolitana di Bari hanno stipulato il “Patto per lo Sviluppo della Città Metropolitana di Bari – 
Attuazione degli Interventi Prioritari e Individuazione delle Aree di Intervento Strategiche” ( “Patto 
per Bari”), in ragione della dimensione e complessità socio-economica dell’area metropolitana, al 
fine di dare un rapido avvio e garantire l’attuazione degli interventi considerati strategici, nonché di 
facilitare la nuova programmazione nazionale e comunitaria 2014-2020, le cui principali Linee di 
Sviluppo e relative aree di intervento sono: Infrastrutture, Ambiente e territorio, Sviluppo economico 
e produttivo, Turismo e cultura, Riqualificazione sociale; 

CONSIDERATO che con deliberazione n. 144 del 30.12.2016 del Consiglio metropolitano, è stato 
approvato il Programma Operativo “Patto per Bari” che evidenzia la sussistenza di interventi di 
interesse strategico per lo sviluppo del territorio metropolitano, che presuppongono l’interazione e il 
coordinamento fra l’azione della Città metropolitana di Bari e quella posta in essere dal Comune di 
Bari, al fine di garantire l’uniformità dell’attuazione degli interventi medesimi; 

VISTO che, ai fini dell’attuazione degli interventi inseriti nel Patto, la “Città Metropolitana di Bari” 
può avvalersi dei Comuni ricompresi nell’area metropolitana, nonché dei rispettivi Enti e Società in 
house, nel rispetto di quanto previsto dalla normativa europea e nazionale in materia, tra cui in 
particolare Porta Futuro Bari; 

CONSIDERATO che con delibera C.C. n. 110/2017 è stata approvata la Convenzione tra la Città 
Metropolitana di Bari e il Comune di Bari per l’attuazione degli interventi progettuali delegati al 
Comune di Bari previsti dal “Patto per lo sviluppo della Città Metropolitana di Bari e in data 
14.12.2017 è stata sottoscritta la Convenzione tra la Città Metropolitana di Bari e il Comune di Bari 
per l’attuazione degli interventi progettuali delegati al Comune di Bari previsti dal “Patto per lo 
sviluppo della Città Metropolitana di Bari – Interventi prioritari e individuazione delle aree di 
intervento strategiche per il territorio”; 

CONSIDERATO che con la Delibera 167 del 22 marzo 2021 sono state approvate le modifiche alla 
scheda progetto "bar05 - hub per il lavoro e l'innovazione sociale, porta futuro 2-One stop shop" e 
relativo quadro crono – finanziario che prevede tra le altre l’ Azione 1 per l’ampliamento del Job 
Centre Porta Futuro Bari sul capoluogo, dotando Porta Futuro Bari di uno spazio dedicato 
all’incubazione di impresa e di strumenti di incentivazione mirati all’incubazione e all’accelerazione 
di impresa per giovani start up (Porta Futuro 2); 

VISTO che, nell’ottica di realizzazione della prima linea di azione - Porta Futuro 2 - si intende 
svolgere un servizio differenziato e innovativo, denominato ONE STOP SHOP, che offrirà alle 
imprese portatrici di interesse le risposte necessarie per accelerare l’insediamento di nuove realtà 
produttive, attraverso processi di facilitazione e miglioramento del dialogo con le istituzioni 
pubbliche e le reti degli stakeholders privati; 

VISTO che il valore dell’iniziativa “hub per il lavoro e l'innovazione sociale, Porta futuro 2- One 
Stop Shop” riportato nella scheda allegata alla Delibera 167 del 22 marzo 2021 è di euro 
2.940.000,00; 

CONSIDERATO che, al fine  di  ampliare  l’attuale  sede  del  Job  Centre  PORTA  FUTURO  1  è  
stato  previsto l’allestimento della sede dell’incubatore di impresa PORTA FUTURO 2 con la 



realizzazione di nuovi locali e la fornitura di nuovi arredi e tecnologie, presso l’ex Manifattura 
Tabacchi in via Pietro Ravanas; 

CONSIDERATO che l’ENM è ente pubblico non economico, in precedenza e nel prosieguo ENM, 
catalogato dall’Istat nell’ambito delle amministrazioni centrali tra gli enti di regolazione dell’attività 
economica (GU 176 del 31 luglio 2009 – Elenco delle amministrazioni pubbliche inserite nel conto  
economico  consolidato  individuate  ai  sensi  dell’art.1,  comma  5,  della  legge  30 dicembre 2004, 
n.311), elenco delle amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato individuate 
ai sensi dell’articolo 1, comma 3 della legge 31 dicembre 2009, n. 196 e ss.mm. (Legge di contabilità 
e di finanza pubblica) (GU Serie Generale n.228 del 29- 09-2017) ed opera quale strumento diretto 
del Governo italiano per la promozione della microfinanza identificata quale dispositivo basilare per 
l’attuazione di una politica economica improntata al bene comune e alla centralità della persona e 
della microimpresa; 

CONSIDERATO che l’ENM è stato istituito dal decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito 
con modificazioni nella legge 12 luglio 2011, n.106 (c.d. “Decreto sviluppo”), che all’art. 8 comma 
4 bis costituisce il Comitato nazionale permanente per il microcredito (istituito con il decreto- legge  
2/2006  art.4  bis,  comma  8)  in  Ente  pubblico  non  economico  - mutandone  la denominazione in 
Ente Nazionale per il Microcredito - e attribuendogli nuovi compiti e funzioni di promozione, 
indirizzo, agevolazione, valutazione e monitoraggio degli strumenti microfinanziari e delle attività 
con essi realizzate a valere sui fondi dell'Unione europea; 

CONSIDERATO che, il Comune di Bari, identificato dalla Citta Metropolitana di Bari quale 
responsabile della realizzazione dell’intervento “Hub per il lavoro e l'innovazione sociale, Porta 
futuro 2-One stop shop", in coerenza con le indicazioni del Programma Operativo approvato con 
deliberazione del Consiglio metropolitano n.144 del 30.12.2016, ha manifestato all’ENM il proprio 
interesse per il coinvolgimento, attraverso una collaborazione istituzionale, alla realizzazione del 
progetto denominato “Hub per il lavoro e l’innovazione sociale Porta futuro 2-One Stop Shop”. 

CONSIDERATO che il Comune di Bari con nota del 03/09/2021 prot. 0222958.U ha richiesto 
all’ENM la presentazione di una specifica proposta progettuale. 

VISTO che l’ENM ha presentato la “Proposta progettuale per la realizzazione del progetto con  nota  
del  20  settembre  2021  prot. 3566/200921. 

VISTO che le risorse finanziare per l’attuazione del progetto, pari a € 2.500.000,00, sono a valere 
sulla dotazione del Comune  di  Bari  per  la  realizzazione  del  progetto  “Hub  per  il  lavoro  e 
l’inclusione sociale, Porta Futuro 2 – One Stop Shop”;  

VISTO che, in virtù dell’interesse comune alla realizzazione dell’azione di cui sopra, il Comune di 
Bari in qualità di soggetto beneficiario e l’ENM come attuatore hanno stipulato l’Accordo per 
disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune ai sensi dell’art.15 della 
Legge 7 agosto 1990, n. 241; 

CONSIDERATO che nel periodo di vigenza dell’accordo in allegato (dal 01/04/2022 al 31/03/2025), 
potranno essere destinate ulteriori ed adeguate risorse finanziarie, ove fossero necessarie attività 
aggiuntive o si decidessero nuovi interventi per le finalità dell’Accordo; 

VISTO che con Delibera di Giunta comunale n. 821 del 7 dicembre 2021, veniva approvato 
l’Accordo di collaborazione ai sensi dell’art. 15 della L. n. 241/1990 tra il Comune di Bari e l’Ente 
nazionale per il Microcredito per la realizzazione del progetto “ONE STOP SHOP”; 



 

CONSIDERATO che, come da art. 5 del suddetto Accordo, le risorse finanziarie messe a 
disposizione dal Comune di Bari per l’attuazione del Progetto, per un importo pari a Euro 
2.500.000,00 (duemilionicinquecentomila/00), sono a valere sulla dotazione del Comune di Bari per 
la realizzazione del progetto Hub per il lavoro e l’inclusione sociale, Porta futuro 2-One stop shop. 

CONSIDERATO che l’Ente non dispone di un organico assunto in pianta stabile, così come disposto 
dall’art. 7, comma 6 del D.Lgs. 165/2001 e pertanto si prescinde dall’interpello interno; 

CONSIDERATO che è pertanto necessario avviare apposita procedura di avviso pubblico per 
l’integrazione delle professionalità del gruppo di lavoro del Progetto, già selezionato mediante 
procedura diretta MePA, mediante la selezione di n° 3 esperti esterni esclusivamente per la 
realizzazione dell’intervento progettuale sopracitato. 

 

DETERMINA 

 

a) di avviare, ai sensi dell’art. 7, comma 6, del D.lgs. n. 165/2001, una procedura per l’acquisizione 
di n° 3 risorse esterne, in possesso della necessaria e comprovata specializzazione, per l’espletamento 
delle attività progettuali: 

Codice profilo Profilo 

04 Esperto di sistemi informativi 

05 Supporto istituzionale all’attività di coordinamento 

06 Supporto all’attività di comunicazione in ambito internazionale 

b) di approvare l’Avviso pubblico di procedura comparativa unito alla presente determina che, 
corredato dai relativi allegati, ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

c) che la commisurazione dei compensi sarà effettuata sulla base delle caratteristiche professionali 
degli esperti, della complessità delle attività richieste, delle specifiche responsabilità per lo 
svolgimento dei compiti, delle modalità di svolgimento delle stesse, secondo quanto disposto dalla 
Circolare n. 2 del 02 febbraio 2009 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali in termini di 
seniority e massimali di costo giornaliero per i consulenti di prestazione autonoma e professionale, 
come di seguito specificato: 

Profilo professionale consulente: 

Compenso per giornata/persona (Euro) 

I – Fascia A 

Massimale di costo pari a massimo € 500,00/giornata singola, al lordo di IPREF, al netto di IVA e 
della quota contributo previdenziale obbligatoriamente a carico del collaboratore. 

II – Fascia B 

Massimale di costo pari a massimo € 300,00/giornata singola, al lordo di IPREF, al netto di IVA e 
della quota contributo previdenziale obbligatoriamente a carico del collaboratore. 



III – Fascia C 

Massimale di costo pari a massimo € 200,00/giornata singola, al lordo di IPREF, al netto di IVA e 
della quota contributo previdenziale obbligatoriamente a carico del collaboratore. 

d) di assegnare la responsabilità dell’istruttoria e di ogni altro adempimento inerente alla suddetta 
procedura al Dott. Riccardo Graziano Segretario Generale dell’Ente Nazionale per il Microcredito; 

e) di procedere alla pubblicazione dell’Avviso di procedura comparativa unito alla presente determina 
e dei relativi allegati, sul sito Istituzionale dell’Ente Nazionale per il Microcredito – Sezione 
Amministrazione Trasparente – link: https://www.microcredito.gov.it/ricerca-figure-
professionali.html  

 

Roma, 09 giugno 2022 

Il Segretario Generale 

Dott. Riccardo Graziano 
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